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‘Sui Agli yotti. voi ivete” diritti sacri, 
Jnalionabili e. impresorittibili ; guai a chi 
sa to rende indegno, ‘abusandone : goai 
anche achi li trascura o dimentica affatto. 

Da natura ayete. it diritto a il dovere di; 
allovare e di adicare i figli vostri, di ve 


| gliare Full’ istruzione impartita ad essi, di 


envare perchè vengano educati Beoondo. la 
volontà YOSUA.: - . 

«Oggi e si nega radicalmente ai i genitori 
li diritto - stesso di adusatie 4 ‘figli: por: ate 
tribuielà interamente alld stato; è del di. 
ritto ‘ai impedisca. L'esercizio; Affesppendo. 
la scarsa “libertà” d'insegnamento osistento: 
o propugnando nell’ istruzione ‘pubblica un 
laicismo, ‘cha: è. violenta. opposizione nd 


- ogni principle religiveo... 
-< Fanciulli, venite 


si, dice. ut: mani- 
festino. socialista, ner CS yë lo prot» 
bissera, ribellatovi Milo K 

IDE Paltimā olreolarg massonica : 


. tevi ed agitato, con gisa forma; seris ‘che. 


- l'ambiente ‘auggerisoe, 


perchè i pelosi at 

tributi dell’ educazione. siano. concentrati 

nei poteri pubblici generali 8 locali ». . 
Duvgue niente autérità dei padri. sni 


E figli ; dubque. i golosi attributi dall’adica» 


zionà, proprii e nativi dell'autorità paterna- 
conventrati in quel mostro vorace a ingen: 
sibile che è lo Binto! 


Genitori | Non iludetevi, pensando. cha 


la lotta sia intimata agli istituti raligiosi; 


; è diretta ultimamente contro «Gi voi a 

voi aoli ne Bolirirete,. colla diminizione è 

colly perdita dei: vosti diritti, il danno 
incalcolabile, ` : 

Noa spetta agli istitati religiosi Ja di- 

fesa, ma A voi; porohè è Ja fiducia dei 


padri di famiglia che li riompie.di alunni: 


ca voi, perchà.. vostro è il dovere eil di- 


Bt 
. ta tai 


Ca Lio, di ; edincare e:di far. ‘educare . i figli 
ig wudo de; bis tre: oavinzie apih spont W. 
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“Deb.resto il astro. contpità. ai Di “vasto È 


io complesso :. sniltoni. -Ü giovibetti. fromuens . 


tané lb scuole pubbliche edratinali è gover- 


E native, ala tattica massonica è di oroare- 


un dissidio fatale è profonde fra la scuola 
Iniéa o la famiglia cristiana... 


Al giunco non dovete prestarvi, © rico». 
uoscendo il beneficio dell’ Istruzione, adi- 


- perolevi a formare. agsociazioni di padri 


cristiani, le quali, nel mòn accordo cri 


- maoslri consci del proprio dovere, colla 


vigilanza. sulle violazioni sottarie della Bia 
ranità sciontifica della scuola; colla resi. 
stenza agli arbitri e agli abusi, riveni- 
chino ed. esercitino. il diritto della famiglia 
eull''eduéazione dei figli, —. 

Nò basta; coll’ottohre prossimo risorgerà 
viva in tintti i comuni d'italia li questione. 
dell’ insegnamento réligioso nolla scuola 
glementare, Quali ‘provvedimenti pratici si 
dovranno prenderò di ‘fronte alla Soluzione: 
Rava che rilascia mi Comuni, lo. più ainpie 
faepità ë... 

Ai ‘ovvsigli dei. padri ai Qibiglia ‘risol: 
vore | atda. questione è far: valore Taeg 
lazione migliore... LCA 

Ewi di più, Ua. poco di istruzione: re- 


 Jigionè | non’ basta ormai di Tronje at dri- 


ciamo dilagante nella scuole , nelle famiglio, 
nella vita puliblica, : 
AU pecosentio, È urgònie alio noi. Ta- 


miglia il giovine trovi una difesa. vigile, o 


meglio ancora che. il padre, e in opire com. 


cuni istruzione iWuminata ; con ud teriueizione 


seria e religiosa formino din lui una en- 
scienza coristinna profonda, . 

La famiglia sola può neutralizzare i iriti 
ottatti ell irroligiosità e indifferenza än- 


minanté e rendere eilitaco, cooperamilori, 


le opera di ietruziono sd eduezzione reali- 
gloan esistenti ovunoue ! 

Padei, madri di famiglia, a vol! Strin- 
selevi in nssociazioni per conoscere maglio 
i voslti doveri, par csereitaro efficacemente 
taiti i vostri diritti noella vita pubblica iù 
pro de’ vostri figli. 


Un galantnmomo, 


Diogene andava in corca — con la lan- 
terna -—Mli ni nome, «Ma se, nella mente 
di Hiogonà, È così dilticilo trovare: un nomo 
— cho dovrà dirsi so valessimo cercare il 
grlantuomo # IT trovarto kavebibo naa im- 
prosa ereit. 

Ma ecco cha nn galantunno si presenta 
da sù allo spettabilo pubblico; ed è bene 
sin conoscinin i > riverito anche dai musici 
laltori, 
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igien tatii De Galli che W ‘piantato, Sila 
"È que ‘idglie «e i ‘suoi figli. por fuggire “enri 
foglie di. un alteo ;. «quel wl De Curti. fd 


tam 


| che jha (lasciato — . nella premura della: <A 
fuga? = = qualche vuoto. nelle casse. delle |; 
Laglie. —. almeno da quanta: ‘Hanon riscor- | 
‘trato! i'auoî colleghi -— manda dilla riz- |: 
garm: una lettera all’ Avanti in' eini aplega ` 
il motivo della sua fuga, gi lamentu dal È 
moda con cui viene trettati dat compagni” i 


E! ‘conolnde : : 


« Tuiti ai sonò allrottati A rompere 
solidarietà morale con mo; bestsstmo  Iod-# 
‘ton voglio e non chiedo aplidnrietà di sorta; . 

‘na chiedo cd esipo cche’ non mi si por- 


danat g tamburo Dattente,. ABBASA AWerini 


lato thipa 6 modb di. dimostrare; cho io 
"BORD: aE 'galaniuóma baoo 


Poco dingue un galantuomo, Rallegrine 


‘movi’con la. umanità. donigrate : assà la un 
‘galantiomo! re 


ho 


SI) GARIBALDINI, 


de intant? anni imiciorio “agi anno f: 
almelo, uis diedina di garibaldiùi ehe pta- 


. şerġ ‘parte alls leggendaria” spedizione dal 
‘| Mille, E dei mille quasi. quasi, song. ancora 


vivi duemila! E° tu fouohiato questo della 
moltiplicazione dei garibaldini, Wai: recente 


provi lasi ha ora per la distribuzione: del 
milione. votato della. Daniera, Par: nvere È 
una porzione di questio ben di Dio. sono 
state. presentate ben 23: mila domanilo, f 
Sono: dunque ancora: in. Italia, 28. mila Be. 


vibatgini bisognosi ; * ed È, da. scommettere. 
che ‘altrettanti aranna.. 
Quanti. ‘garibaldini | -+ SEEN TARGATE 


La ndicale è Sasssonicn* “Benina t E 
Como si augura: che. almeno dra non na-' “dl 
"Mane. dubita; pris | 


acabo più garibaldini: 
ché subito aggiunge? « IL fatto. che vennero 


“distribuiti” £ mila settecento.’ ‘brevetti «li 
Montane, mentre: è “notorio: the- il mlak 


MIELE 


seni Ë ‘siftimiatico > SO, TA 


DE 


Le meraviglie del ‘progresso, O 


Quello che sto per dire, è un: progresso. 
che sarà cortamente. appiandito. anehe al 
più feroce misoneista: 


Il mòtito. di. questo progresso. petta, af 
un albergatore americano il'qualà amuingin:. 
Il: proprietario dell'Hotel non. fisa aimn 


prezzo, nà per le camere nè per i-pagi. 
I signori «forestieri non avranno che da pas | 
sore al berena prima della partenza © pi- 


JATE :S serondo g joro giudizio, la loro co 


scienza ‘e la lore cipttà.. Il nuovo sistema 
sarà ‘applicato perno annos. 

‘Bperiamo che la prova rieson e non solo ,, 
per un anno. E speriamo anche che J'u- 


.sextipio sia presto imitato da tutti gli ul- 
bergàatori. Mangiare,- liere o. dormire e wif 
-pagnre... è volontà : ecco Videslo del pro- 


grego. Ed ecco anche un mergo sieuro por 


“ebiamar gente. negli alberghi, 


ch i dapperttta si faasse "T 


Domenica, nella: iadustre borgata di Diso 








gone, i cattolioi milnnosi hanno: tenuto la 


J loro dogimoterza. festa derala; che eblo 


| ii esito imponente o che si può ritenoro 
cone uns degna risposta alla aunpagna au 


- tiolericale mossa dai innsgoni e dai soin- 


isti col pretesto di:Òsunndali. avvenuti nol 
ricovero della Famagalti, 
Il prese ora addobbato riccamente enn 


bandiere e- ritratti del Papa. Da tutti L. 


punti della diocesi, da tutti i paesi Hi 
era riversato a Lissone una massa ingr 
nente di popolo: cosiechè gli interventi 
si colcolavano 15 mila. 

Îl corteo, racvoltusi all'oratorio si mize 
in moto alle 10 o riuscì una imponen:e 
manifestazione delle forze cabloliche delia 
diocesi, lisso era aporto dalla Dinda civica 
di Lissone, a cui facevano seguito lo squa- 
dro ciclistiche è ginnasticho in gran nu- 
mero; seguivano le rappresentanze di tusi 
400 asscelizioni, con 209 vessilli, infra» 
mezzate ila bon 27 corpi musicali, H corteo 
inpiegò un'ora a stitivo, 
Pesa della chiesa per la celebrazione 
dalla Messa, Siocome la folla era impone» 
tissima, si dovette origero mi altare da» 
vanti ala chiesa, se : 

Gelebrò Ia Morn Mons, Rovella, nuovo 
vescovi di Alghero, Winita i funzione, 
nolla piazza si rionliuò il corteo che si 
divegse all'oratorio per lu piane litivaza 


Organo della | democra i 
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- Altro h toi ti 1° TE Y l 
o che sin ma paki VI ‘nficifle. Ji ciica 300 coperti Furono pra- 


portandosi. in 


n) Nova I ‘onorevili; tr SE 

° “Thigzzi: "past. ultimo, fatto pagno È 
pronao. dimostrazioni: di ampatia: 
Leland : polvali uomini: "pi; Aoki: Aele 
i LE ttoliak: milnpéso:. SEE 

è prose, dar: He Dongo “Ponsi: 


ioni dee La e falonda ln 
il: confronto Fra clo-festa: Fodesalo: di 
p palebimta nel: 99 sat domani della | 


“i ER. óu alérm porsicaniiide:. Noi ` s+ 
i Tarvi Meda: nele: \pel'seouziogii, . 


Hiini. ondia-da temero, i po Hir? iis PUE e 
uE Hou, “Mauri; “depiutato di: ;Gadbgito;! 


lia. parlò: della. attuate < campagne sati. 
Li a AD corta. punto: digse. Il socia»: 
Li 


abbassata.Ja maschera; ditiogfra :. AB È 


era essensa: ifsad. cavadlo..di: pablo) evitare a fo pii gia: ICE ico delle phi Mesi 
n gainn, da. sun: attività: parimenti 


said conzigta. nall invocare- ‘tontro: la ei 


sorin pinolare da "oppressione dell! ateg È 
capii sl talipidan;. Jaena’ generosità; ‘MR „QIIE: 


ifeofrtak, coll’ dpporsi : aila ; concessione: della” 
‘dine aliá ‘veflova. di ua “hriva: aois, |: 

i ‘di «gnerp'Btata ani. congiunta: esl- 
i vincolo debigiitrimonio' religi mentre 
de alle. allegre - ‘corse in, dubarobile : ali. 
donna; ea ha Fruito’ delta: grana s0- 









E i : 
Mc: Ando di Tila. Miret coito a è protette: 


ego: a s, 





nazione, dei: Iasofitori Date { 
Pad : eane tiani a Li AA nodi 7 
vB: DE SIMEOÌ j È. pie ari ii N j 


TNA pomeriggio: ‘ebbe: luogo. un anabolo 


‘nundiati ‘molti ‘brindisi : ‘néegun incidente 
durbe la. bellissima giornata, ‘malgrado 1» 
orme gontorgo e la grande animazione cla 
regnò | fino u sera in passa. . 

Oh, s0. Mappertutto si facesse così! 


==ro=—====ormarconemcencnuoe 
La phlesa Sul luogo del Regicidio 





| ` Lell'altro lo Czar gi portò a Piotr obur; o i 
per, presiedero la inaugurazione della chie-a 


(elevata: sul Juogo in- eni. fu assassinato nol | 


188E lo Car Alowmandro FL IL pubbli 0 

‘ignofava la venuta dell’ Imperatore, al cni- 
arrivo si'trovavano nella piazza soltanto‘i 
‘ pereinaggi ufliciali.. : Quando le lance che 
partivano lo Cuar a. i personaggi del sun 
soguito sono comparsi sulla: Nova, non vi. 
È stata alcune acclamazione: fra le vario 
migliaia di persone che ‘passeggiavano nti. 
ġugis Lo Uzat è mbaveato | prego l'Ambu 
painta Tnglese. La. Neva era percorsa ila. 
‘imbarcazioni in cui avevano  nrego. posto 
numerosi agenti di polizia, La civoolazione 
sni ponti.ora pribila ed araiv state prese 


sttacvdinaio mimre di procanzione, Nol 


iuogd delle sbarco il- pubblico era tgnulo 
ul. uni grande distanza. La chiasa EDMI- 
movativa è costata 12,000,000 liro, La prima 


‘pietrà fu posta. vel 1847, La chirsa {n oo 
etti ba in itilie russo, Nell'interno YI Ron. 


‘mermvigliosi mosaici e.smalti che la dem- 
rano, le pietre delle colonne sono ornate 
di pitture sera eseguite da illustri artisti 
russi. Negli altari sono ornamenti di ar- 
gento e delle icone ineistonate di pietco 


presione. Lie tonna cosacche hanno regalato 


alla chiesa uni riproduzione della Magone a 
di Kasan, Tl luogo ore csddo Jo Czar Ales- 
sandro ù rimasto quale ora il 14 Engla 
1881, giorno dall’atteutato, Vi si vedono 
ancora le maschio di sangue. della Gear, 
Al di sopra di questo luogo è stato cratlo 
un baldacchino in malachite e porfido dei 
monti Urali. Sopra di csso vi sono TH 
Stara e Univ scottrosciali da Agna. Corona ili 
spine. i - 

-- Drain gag a Ea 

La grandi manovre, 

Sei giorni durarono Je grandi nannvre 
tea Lombardia o Piatuoute, Pal tociparozo 
ottanta mila vomini, 

I due arerciti si distingnorano esi nomi 
dei ross! fetranisri invasori) a dai neri gdi- 
Tonfgori.} 

Vinaoro 1 ross], 
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mmzione, ridh; hehe: aopen e. del 


optadino” media o -pagamanlg 
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‘Fogöi: pring diop pia ai 
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«lo; Boxe EMTA Hagi Javoriteii ibi; “felino 


ud. dall'alto: v: vengano - dal taposin: „qii Te Hric piiipoli della astibivizione id 


i At H ù i Pi ii 


FHL ie 


lio vitan Mita, zio polar 


Obi ud Paradiso vi sirio» ähh ae » 


10; lost “topa die ig rebaladis 
capro assiorirare pra. ‘diuorafa.’ agi CRE Sig i 
di sio etis ‘la; icrte: gli: Seni "A fuedi 


desolEnie ora Meiha, giù] r pese, $ 
dA po. ii rovigo, Bi MESSI 
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pitale: magi niente, allg quofa'setftimala» i W, oa 
“le; che: pha “Mppo. vin: periodo.. santo, SeA k: | E 
ala: cqiaiiciat da: BaniA0,8,: Re sno: + ADI RA 


‘anni di, saisiontgiione: E; gie 
vlt margine- kata, per poteri 
a.tagli anui 18 ni-60. 


Er 


LEEY CRETA 


ya" 


Ani 







. va i 
. bi di ` DU f 

-d . Di SI J 

x a n°! 

` 
1; si - 
m 
H ur 
J 


anin 


-Nou gi richiede. ‘geita, medici ip cià, che è b Gi Ea 


FA not: posa. sfficadia. ‘per AL Faggiungimen- - i 


tij: «dello: eRopo: ottagono,‘ cig; bhe. dell’ as- 


| Siotvazione: ‘popolape. ‘approfitti i più: rin 
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“ciirazione: ha. Kindin 10 Gb 
‘curazione popolare, „nella -Foy 


assienzazione: più usato ‘e convenienti, 
Quanti sono a capo di Società di MS, 
Casse Ruvali; - Unioni’ Professionali, 


darsi cora di far comprendere: "E ‘soci; 
anche ai non sel, 


zine popolare, oome essy. sia uug dei ji 


suitati più belli e più moderni della pro : 


“videnza, l 
Nò va: dimonticato! uo - ‘altro riflesso di 


{m portanza gravissima per la vita ROMPrO . > 
pik sicura delle Casse Rurali Ẹ di ogni- -- 


Cooperativa, | 


Infatti l’assicmrazione. sulle vita dei: nodi. 


della Cassa, della Cooperativa, comé fosse 


ma; e nella ii. 
estanzione, da costituire : “della. polizza pokon oe 
polare an- tipo perfetto che. enmpendia ini... . `< 

Sè stoso tutti i -vautaggi delle forme di- ` ii, 


Cioe |. 
portive, Assodlazioni in tna- parola clia:' ' 
aono sorte col programma di giovare al: 
popalo, che pel popolo vivono; dovrebbero |... 
‘perchè la carità npn. a 
.gonogte confini, i vantaggi dell asdigura- 00 


di = EY "i iL 
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vincolata alle operazioni el agli: obblighi cul 


ghe i soci contraggono versa: la Cassa, la 


Conperativa, rappresenterebbe. una ulteriore’ >. 
tangibile garanzia cella possibilità! dei suci |- 


stessi, aumentando la tranquillità dell'isti- 
tuto, il quale, in caso di morte del debi- < 


tore, non froverà più nella necessità iof- 


voga di dover rivalersi sullé Brame a ds- e 


H 


solite famiglie loro. 


La forma popolare dell'assicurazione yita, | Ò 


attuata dalla Sovietà Cattolica di ssgienra- 
zione, i 7 . 

Ananziario e morale invitando le olasai 
meno abbianti n) piccolo risparmio in nua 


maniera simpaticissima, attraente, -0 sut- 


rando nl gioco, al vivo, alla crapula quel 
pochi soldi che ogoi operaio prò disporre 
dalla sus paga settimanale. 

Un plauso quindi alla benemerita nostra 
Mociatà che alle forme comuni di aesionia- 
ziono Sula Vila, tanto giustamente apprese 
zato da chi le conobbe e ne approfitta 
sompro più lurgamonte, vello unire la forma 
popolira, rispondendo uJlo spirito sanamente 
domogratico e cooperative che la informa e 
uha è la principale ragiona deil'esser sun, 

A Guanti "hanno a iore la sorto del po- 
pole, a specialmente ai ompi ilolle Associm» 
aloni cattoliche, il targi apostoli dalla ge- 
ninla novella forma di rana previdenza, 
chiedendo più ampie istruzioni o diretti- 
„wonte allg sede dalla Società Cattolica Ai 
Assicurazione ia Verona, o alle sue Agenzie 
generali, 


recherà sicuramente due benefici, 
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Aee Ma ‘hina. cogli “atri? 
i N į pasoni, L’anno 1900, aai giorni 


Parigi alis. ‘rue: Cadél'i ‘rappresentangi delle 
pati assoniohe di Francia, Italia, Spa- 


E guieria coptro la religione.Griatiana, 
helle: quattro faifoni Tatine o 

Bou La Mass francese Bi mige ‘subito 
DER ‘al Opera: pna: campagna. Violenta di no- 
uo cue, -palannie, perquisizjoni e inchiesta 
‘montò Ja ‘opinione pubblica’ odat la senolà 
coristiage le suore, i. religios tosis" Jaéguirobo le 
loggi: Wualdeck-- Ronesean (1501), LChmbes 
. (1902) contro le congregazioni religione ; 
infine vennero le leggi ‘di separazione, di 
conquista, di oppressione contro Ja chiese 
“si preti pet 
religione: 


La Massone: 'ibngniola inizia. la tame 
pagna anticlericale col romfnzo, inventato 
di sana pianta, ĝi- nen giovane forzata. a 


divenire una suora, ma il colpo falli. Nel 
1906 il Moret, uno dei delegati al Cons 
a Bresso Massonico di Parigi nel 1900, pro- 
A pose un progetto di legge. anticongregazio- 


pista alla Comhes, ma von sa.na fece nulla. 


E; —_ La. Massoneria portaglege inquaso il go- 
-7 verno a espellere per yip di Regi Daarati, 
gli omlini religiosi maschili, 


missionari coloniali. 
La Massoneria italiana fece le sue prove 
colin proposta del Divorzio, che il popolo 
.riĝutà adegnosamente ; pggi riorganizzata 
tenta uno aforzo supremo. Da un annp 
essa fa ripetere le dimostrazioni antioleri= 
cali, e in'questi giorni quattro pozzi grossi 
della Mussoneria di. Roma si sono recati n 
Porino, Genova, Mitano e ‘altrove par tener 
viva, per mezzo delle Loggia locali, la 
caccia al ‘prete, ai religiosi, alla seuola 
cristiana, in conformità alle circolari dira- 
mate da Ettore Ferrari, il Gran, Maestro 
i. della Massoneria italiana, - 
Pi Quali sono i loro scopi: 
ua 1. Scopo ‘anfireliginio. Distruggere Ii- 
‘ dea di Dio nel popolo a spiantare la rali 
. gione è lo scopo ultimo; ma dà cosa dette 
“apertamente garebbe odiong a tutto il po- 
» polo italianò, è perciò cel titolo di campa- 
gna anticlericale tentano di far. ‘erederà. che 





sogvì preti), nella loro éccorsiva infiuanza 


C eeri «dicono chiaramante nei comizi e. gui 
giornrli cha ‘bisogna scacciar Dio dalla 
gocietit.. 


“ costituiscono Jo stato maggiore massonico, 
vogliono riconquistare: 8 sb il popolo par 
‘tomingra, e pi sforzano dj distaglierio dalle 
questioni seria è dalle riforma sociali, di 
- sbbrutirla call'odig a col fango per averlo 
‘docile ; ‘(ed è davvero price che i sociali. 
De sti di putte le tinte sj mettano in coda gi 
se. borgliezi mashoni. 
o Quali mezzi hanne? 
fl Denaro tnassonieo, La presante caii- 


pagna anticlericale fu aiutato dalla Magso- 
neria francese, cha forol. 150 mila Hre alla 


PI Massoneria italiana, 
NT I giornali giudaa-prpesaii, giie- 
.. ctalisti, missorici,  soelalisti. e anareljoi 


fritti po valeatieri J opoasione di vanger. 
Vik la bottogo. 


‘ fango, per iptascar. si. 
canticloricple | 
La viclame suivit, dl vemronagesto bue 


rido, il foglio volante scaneio, gli. impeti, 





, cmozzi civili della campagna anticlericale 
° moralizzatrice. 
Dno sguardo di valo sul fango di questi 
‘ giorni attraverso i giornali mpssonici. 





ABBASSO CRISTO! 
VIVA BARABBA: 
E uno owsa orribile al solo pensarlo. 
E pure dobbiamo dirla per fur conuscer 
ai nostri lettori fino n qual punto iii. 
empietà ai può giungere tn colte iiè- 
slacoenti dalla religione. 
Hi. La sera di venerdì smalto dello scarso 
So marco, mentre a Gavello -— provincia 
i di Rovigo — si teneva la pratica di 
passione, alcune donne socialiste fuori 
della Chiesa gridavano: Abbusan Cristo! > 
— Five Barabba! 
Tina cosa, vineliamo, orrik. Cristo 
à dl simbolo stella pirtà e delle santità : 


Barabba è il simbolo del delito t iet. 


viso, Cristo è il Pio lileretgie; He 
rabba dd nede, dobber, guele bocche 
strbaciuo Abbasso Crista! =a Preti 
Barabba ! 

Mlipetrvana dea seag sli cdetepirbie cere 
sono tireaamti dl pretorio. AO 4i culo 
dell'abarrazune. 

Ab, cono tutti fa forza dell'anima 
vostri arvittioma noi Fira Thatin f 






o “Bloo 0-28 settembre si raccolsero in 


Em e‘Portogalla, peé combizare ui piano 


che per vie. 
vera ilovettera deporre l'abito e qualificarsi . 


e per i loro-abusi, Ma gli antielericali gein- 


2, topo palico, I borghesi massoni, ahe oo 


gli sputi, le bastonate, glì intendi, egeo i. 
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C Bonokuetona. > 

Tre la deva” ‘ antiolaricale. da Serpente 

verda magsonico a:i fulgori della ` Grace |. 

ġrietidna, oe ‘così dovè -scnigliere. “Um ga 

lantuomò ? che cosa deva scegliere il po- 

polò onesto; il popolo” laboridso, il popolo 
aristigno.? La risposta non è difficile. 


. Benza misericordia. 
‘La libonalà Gawrello: di Parma, consla- 


tavdo che il pallone gonfiato. dagli anticle- |. 
“Ticali, & 


1a I. mestiéri' chë il colosala pallone, l 


à. agonfiato, serivo. ps 


ora che è aquarciato, avvolge, Acadendo, i 


miserabili che l'ànno gonfiato o va Hof 


fooki sotto, La montatura anticlericale ha 


. trifviato idannosamente le apirità pubblico; 
lstruggere interamente la 


ha “agitato le popolazioni: le. la, spinta- ad | 

eccessi Fugioni sii; più tupautgo. lo fatto 
rosse’ di sanguo le vie, : Tutto - ciù grida’ 
vendetta. 


Tauto più che la proclamazione della vail 


rità, per guanto sclenno e diffusa, non 


varrà mai a cancellare gli ‘sffotti delere, 


rore © a| ava sull'angolo di via Leonardo da Vinci 


Anche perchè sarebbe grossolana inge» 
nuità fare a fidanza. su la buona fede ed 


onestà di quelli ché smanioramente si souo 
Ant attorno per propalare ed allargare lo 


scanio, I salesiani di Varazze: potranno 
beua nraolamaré ai quattro’ venti che noi 
loro eriucandati niente di turpe è accaduto; 
come puro l'autorità ecclesiastica di Mila- 


no ha svuto un bel protestare che 1' isti. 


into folla nota Fumagalli non aveva alcun 
corattre religioso; coloro che. oscenamente 


speculino sul falso, continneranno, come. 


ge ninta fosse, i Asclamare contro la tune 
pitinlini che si- commettono nei conventi a 
negli aducandati, nl eccitare disprezzo a 


Talio contro i religiosi e la religione. 


Purtroppo il malo ha ‘una diffusione ed 
una riperenssione infinitamente maggiore 


{el bono, Yi agvanno miglizia di parsone 


eni avà nota Ja reità doi salesiani di Va- 


. razze; pochi arriveranno a connacere l'in- 


nocenza di quosti ultimi; non foss' altro 


perch i caluniatori cambieranno tatticr, -1 
e, vel caluniara, generatizzeranuo, 


‘invece 
di apocializzare. 


I'trassinino davanti pi tribunali. 
Moltiplicando le sentenze di condanna; 
ii: popolo arriverà Analmenie a comprendere {i 
che è stato ingannato... una volta di più.» 
di così faremo! . l 


Gli albergatori, 


A Roma, una. commissione di pro- 


prietavi di alberghi ha. protestato contro 


gli atti di teppismo anticlericale che la 

motivato la eosprusione lei pellegrinaggi 

con live grande perdita. E 
Finalmente si dechta. © 

Una. circolare yogrota del questoro ti 
Roma ha ordipato ai commissari di atli- 
dare sii istitufi religiosi noo ricpnogciuti 
della Autorità Sorlesiastica, i quali non L 
hanno ditte a sussigtera, 6 dì imporre: 
Pabbuniono dell'abito yeligziono a quanti. 
uor hanno diritto di verstirio. 

Gontro i teppisti. 

Lipu ‘circolare del questore pure di Roba 
avverto cho le ingiurie rivolte a sucerdoti, 
nov ilorranzo più cadere sotto la sanzione 
dell'art. 458 del codice ché commina la 


semplice contravvenzione, bensi sotto l'art. 
142 che stabilisco una pena varighile da 
trè y trenta moni, 
arreglo, 

Cosi va bang: [n galera i teppisti. 


-e quindi l’immadiata 





E pn ba I rgart TAI fi fine: sutra or 


i battagliona dol 79,0 reggimento frau» 
toria [trancoso lu eseguito in yne% giorni 
ja truverzata della Meurthe; presso Nunoy, 
jn pa puolo ino ent dl Tiao hà noa dr 
ghezza di fi metri ed ung profendilà needis 
di tre matri. 

(i analerialo  iinpiogutto fn interamente 
costilnito di slomenti noesedbti dalle com- 
pagolo, Ailoruo wl alcuna tevelò golida- 
monte ciunile furono disposti dei sacchi 
ardineri da distribuzione viseri, riempiti 
di paglia e il tutto sicaperto dalla tenda 
ippemonbile del carretto ili compagnie, 

AI centro di questa zattera improvvisata 
si furinava cor tali piocola conca negintta 
anta quale: prendevano posto ta measa 
ihin di sulditi clio tennvaro lo zaino cd 
il pero aniio ginocchia. [m traversa si 
wilaya acivalantte Ippo uga cunda tosa 
da una riva all'altra la durata dot pus 
saggio di wne compagnia non fa superiore 
al tre quarti d'ora. 

Por provenire. possibili accidenti, una 
barca giiflata da solduti del gonio segmva 
caanoe dello operazioni di quasto. trae 
ghetin imprevrisalo, Tutto I avaro fu cont 
Anto pele nigliori renntelpabenti 






; E du 


5 pria Agata Goggi, dg Roma; old fog- 
SE F, ai nE ři fug- 
a Lao gibt Bond dalle‘ pende ad art’ 


foci 


ghestora;. Bt- presentare “all'4btituto- dello. 







“Una se oiiae SER 
erogata anticleriogie 


meti. assente Quindici piorni. 11 padt 
wiiireetið ‘a, ‘insieme ad un agente di 


Suore. Adoratrici in via Leopardi, ove sont 


‘accolte gratnitamento le-ragazzo perdute, 
{ool proposito «li rimetterle sulla buong vin. 
. En štabo dellas ragazzi orm talo, dee delli” 


Fi stisi. cho la Suporiora fecà difficoltà. per 


rivsvorla, ‘anche perthò ns! momentò, non: 


våra gosto nallo. stabilimento. Ma furono 
tante a così viva lo preghiave dui genitori, 
che fui per accondiscendere. Le ragazza, 
chè, tra altro, ora- brulicante di insetti 
schifosi. fu accolte, ripulita e curata amo- 
vam cite, 
tamente, 
. Dapa due giorni Ja Assunta, accasando 
pino malattia di. cui non. volle daro spiega- 


ji iopi, vole esser condotta - all'ospedale 7 


Jaer rasore ` visitata. La Superiora Ja 
sieo necompagnrre da una suora: gl ri- 
«torna, ed na tratto, la Giorgi fuggi G si 
“Rivyitlicohià ad un giovane acbuorciuto ‘che 


xia Maralana, che la accompagnò in que 
“stura, ove fu intoriogata. Disse che il pa. 
‘dre [avaru messa nel ritiro, che ivi era 
hen tialfata, wa non ci volera stare. Fu 
ticonsegnata ai genitori che vollero. ricon- 
durl. all’ Tatitutò, ma Ja Superiora a uoi ai- 
‘consenti ad aceagharla, . 

-Qağa Assunta fuggì, la. sunra rjmpae 


+A megzo alla via, piena di spavento s. di. 
meraviglia, Si era datto nn capanpello ; Ja 


gente cominciò a fischiaro la anorg e la 


accompagnò ira gii insati e je vocifera:. 


zioni fino al conyento, contro il uple fu- 
tpat linciati sassi, rompendo par achi vetri, 
i conisgi Giorgi sì retarono 2 ringraziare 
la Snperiora a a chiederle senga per i di 
Spiageri cagionatigli dalla figlia, 

Eq auto come y imbiestiscorio gli « 8AN- 
dali clericali, d . 


‘TERREMOTO CO COLOSSALE 


UE pov’ è stato? 
È ` jilironze, 3, — I Padre Alfapi deil” Os- 





t È: vgtorio Ximeniano in. proposito comu- 
 Decorterà, quindi, che È callioninti. in- Lal 
Trgi comitato dente mote a e PARISE ‘Benza hisenda 1 i miserabili è ai: 





: Jerisera dujlé 17.5 alle ® 
‘Bfparcechi Blegiici. “seg nalatono upe fort 
Bpussa di terremoto avvannio in fontane re- 
‘gioni, 
ipirga SEUI chilometri. dia Firenze, 


31 tutti. pli 


dimt, 8, — Il dirdttore dell’ Osservato- | 


rio di Miletto telegrala al Corriere d halia 
cho jecisera alle 17,30 durante tro ors fu 
rono segnalato fortissimo scossa di tarre- 
molo 4 13,400 chilometri di distanza, 
- Waschingion, 3. .— Gli apparecchi sÎ8- 
mogna fici ilell'ofinio di meteorningia regi 
strarcio un lontano terremoto di una grande 
velocità durato novanta minuti 


abifibergo, 3. La locale Biazione tellurica, È 


segnalo allo d.03 del pomeriggio na Torte 
terremoto, il cui epicentro sembra sia stato 
in direzione sudest, n 92200 chilometri. 
La apat cominciarono allo 5, 40, 
BCUGRP, cho n giudicare 


Jazioni, devonmi PERoLe stite terribili. fite 


rono segnilate alle Abk e. allo 5.53, con. 


‘dEi ioni di rupai dy mM- 
fint varso le 9 di aara, 


Fiere, 8 =e H-prof. Stinking dalp Os- 
parvglorio cdi Quarto scomunieà: fori alle 


F: ber remoto 


ty: 14 cominciò an’ ampia. registrazione. du. 


cità duo are, ili terzamatg rovini aYvo- 
upto u J41 clilmmgtri sla Quarta. La pro- 
verleng indicata sarobbe al gn li prosao 
ovest-nnril-nenat 

Bi ereda gi tratti di nu terromnto umng- 


$ riano, furse nel Gnatemela, combinando 


‘afigni esattamente alcini. fiati con quelli 
del tevromoto del 40 aprile 1002 che al 
Gete mala distrussa jo citta H {Jueralte= 
pugo © di San Marco. 
trito TESO EEE E 


Tome vive il Ber francese 


Uda lo fa sapore il Tersps, Un certo nll- 
oro di preti hanne cercato nei favori mas 
mali lo risorse di cui gono stati privati 
dalla legge sulla separazione. J'urecehi si 
anno dedisti all'apicaltuta, come il par- 
roc eli Csil nu Bretenona {Lot}: altri 
allevano galline e conigli, come il parroco 
dì Delon (fida): altri ancora delle liuna- 
che, IL parroco di Laboitgnde {Tarpa-ot- 
iiare) comiucia n lavsi una reputazione 
am lo suv consoyrtve. 

Alb gran nnmero di paroci o di prob) si 
sono fatti opera, IL pieroco di Laponnja 
(Lot) © torpitore, queilu di. Avorvdon (Lurir 
et Cyorn fabbrica delle bitieleflo o dello 
api da cueing elle di Mailat (Al 
Liar) e ouelo ali Sareiona ino Gorgica, fat 


bai 











RRA, diciamo; Ja parola, armi- 


Romagnano o Grignasco, 


Pitta 


L'eploentro è aq una distanza di 


n pi ai sinenali gogia listi, 


*areechie, 
dalle. forti oscil- | 


Eh Poi ar bear 07 TRY SITE] Ti F maT han -E 
o i X go, E ta l; » i br He 
aa di ne | 





ta Firiem: pagadi. e fre 8. dell ae IERSIE: 


terne. i: prilerione, dei 

Upa delie. initusfois: più: Üns: nel clero; 
è quelli: dahl’ oroliggria : n gaile gioielleria: 
setta: nayrodi vi sono delicati, 


di Noleèren (Iudra-st-Loir}: è tappezzione; DI 


‘Sinn dieciva dei. loro confratelli fabbricano = | 


celse o maglie di Inva, un- altro precoci è 


Tibri, Ingjti pnt. Salaguiati. . 
- Tafine vi sont ‘parroci artisti: tullo di 
San Faclo (Qise} vivo del sup ponnella, è 
un ‘envato della Vandėa vive del suo sanl- 
pello di scultore, x 

CA dunque ancora dell'o aroisgio nella - 
‘Chien cattoliva, Meglio tor njfori, apicoltori 
teggitori eco. ‘che apostati! > , 
A 


H erolto di: un Santuario 
NEL PIEMONTE: --: ..- 


à snalelo chilometro da Mosa, prossa 
Masio; al punto di- eonvergenza. delle 
strade provaniboti ala Borgomanoro, Uregio 
so, nella ijuisto di 
un boca, sorgeva un srautuario;. detto ilal 
Grocifiaso di Boca, Ja cui costruzione è eo 
minci-ta settant'anni ‘addietro ‘an disegni: ~ > 
dell’architetto Aleszsnditi Antonelli; nuloro 
dej «li ègni della famosa” "malg ‘toriyaze, Il 
tempi», una vasta costruzione, nen ara però 
gucora finito, ed era sorto’ per oblazioni RE 
popolari.. — E 

teso santusrio, nelle ora pomeridiane 
di salito, improvvisanonte è erollato, Un 
teslim nio della catastrofe, così puoegonia: 

=- wanye sinto la-ci qua, gomipojà peli, 
allure, mentre Blavo, parlyndo can. ppe 
perso di mis. pompseonza, udii un Tras 
gore jnmenso s subito doni, in direzione 


del Buptnorio del Crociisso, vidi sollevarsi. | 


un su solp di polrore, Acoorremyo per ph- 
formarsi che cons poteva nasìre BUGCASEN G 
con puteg spamy sorprese, ginnti ani Pungo,” 
al posto dayo sorgera li bella chicas, pon egar- 
gongo che un informe ammasso di rovina: 
Non vimanevano in pieli che” pochè co- 
lonu di marmo di. grosso diametro, le 
quali averado pobito resistere: al riso ial 
tetto, la cui parte interna portava della 
diurne a dei lavori di, Man grandistimo var 
lore artistico w. > 

“hjesra nun: #i sie sot da son iù gps 
ainin vittime umane. ~ 


Scsi ie pin 
TNA DIFPIDA. 


Un giornale socialista di Vercelli, uht 
sì intitola fer riwi, nel on 5, Apnsghi 
passato fa questa dithia ni lavoritori: 

- « Homo soldi date alla camera dal lavoro 

© meno Brechin 
«socjafiati ci sarwuno, - Quando la carriera 
sonjal ata puri diventata magri, certi uvvo- 
onti p muesiri improvvisoti asciorinno | il 
raosticvo del socialismo », i 

la viida è recisa, Ma lp massa Bocina- 
Hst --- MASSA incosciente --- non hy Sagità E 


oomprandere e contiunèrà a mandare Ja 
alta Camera del. Lavoro e #l gip- 


otf via 14h 
nale, - 





+ Ñ enpe sostatista — cho potrebbe essere 
neo Iecragmennbe o tn De Gariis iedit- 
yne = pudrilo 6 bngrassato col denaro del | 
prodetae ilo insoselmate -— sa un va portano 

dasi i co gli ullini ‘rinzzuali di POSSA, 


.. =.= a ii i i 


La corsa automobilistica. 


Pomeni è nedla Droscia ehbe [ioga 
una part automobilistica ain per Ja velocità 
che per li veristenza une Aci due premi 
Gra tua toppa toro, dotta Florio. 
Vito verno winja da nn antimoli] Isotta 
Progehini {italiani Taltro do un’ Itala 
{italiana anche cquesia.i . 

Mastro si rallogriamo per 1 imidiistant 
italiana cho vinse anehe en questo sirzito, 
otite ip guido portino è nal Trance, 
deploriane cho oe: usa di queste gare 
cagioni morte u fertimenti a bia È pii per- 
suna. Tanio più che tali parer, più che ii 
coraggio Thiery, servene al giochi 
di peran pecche de azioni della pila 
vibra ortic)no si sproparzionalimente, 


U. 'parrogo. ne ~ e 
Ali Lrcàrdoillktero (Gardo) 6 sarto, quello i. 0. 


civonutò ‘tipografo; vi terzo fabbrica buste ~ n. 
ipviolgbiti, un altro anopra è Jogatore di 


ie. 


N È “| ; Dopo: n fanta; di 


< Atadioj ‘ar i lla ka ‘l'apgua, pontipgigmsnta cjroplaite: 

A] apada: de Brnperioke è movi. mp: Ata 
nio Che È visto ‘pet. tpadiai. apri i x 
dirmi A jegyet, mangiando: slgyarghdo:: 





Aa gio mn Saato ore- DEE 
; «più: ‘appatoli. e ole nia dano: 


Don questo parola ‘l'ivarigolista. denota 
uni cert'opoes: della preditizione di - Gesù 


Cristo, della qualo non intenfe' di ripor= 
tare tutti i Fatti particolari.: 


‘Gesì Cristo 


“sempre assiduo nell’ aflempimento della sua 


eranile missione, antiava. per, ciascuna. di 


o quello cittadella, passando dall'una all’ Altra 


anzi uon negava” il beuofizio della sua pro 


sonza neppure ai castelli o ni ‘paeselli ini- | 
nori; e daypprigifo antrava ` pelle sidigo | 


ghe o predicava, è dappertutto. salizionava f 


 insognamenti, l , 
- Ed in quasto. “tempo” Bra accomipngnista 

costaitemento dal: dodici’ apostoli, giacchè | 
col suo. esempio Agli li eflucnva e-li-ialraiva | 


la ena parola om miracoli; 6 anche la 
uiuzgo 0 le vie erano di campo dei suoi 
GET na 


perchè supessert anih” gadi ciò dhe avevano 
n'pradlicarò a como, e ii qual modo ‘ave: 
vano a traltare cogli uomini; sincolò di lì 


noit molte ora per aftidavo anche ad eai . 


il grande ministero della predicazione, 


Aggiunge poi il Vangelo che arano con 


bui anche aalence donne, le quali awane’ 
tate liberato da spiriti maligni & da ma». 
‘ dattin: Maria, so 
dalia quila prang- ‘usciti: sette. demoni, a 


soprapromingta Maddalena, 


Giovanna moglie di, husa procuratora di 
Erode; è Susana, e molts altre; le ġuali 


“lo auiigavano calle lorg pastanzo. + La: gual. 


cosi tra gli Ebrei si lacava dalle donas 
divole verso i lorp maąegtri,; 


E Gesù non isdoggà il sussidio di qua: 
‘ sto donna, sia perché si. erg fatto poveri 
sia per dar luogo pila grar 


caendo ricco: 
titudino ed alla, pioth | di queste figlie Lile» 


tato dal demonio. sia anche pér non essere 


a carico di quegli abitanti, cui egli: novel: 


lamionte evangelizzava, neclocché “così rin- 


scisso: tanto- più gradita ed accettata la 
in quarto. "veniva ; offerta. 


buona: novella. 


` gratuitamente, 


- rotto, © voro, 


`T effetto «ella. spaventosa caduti, 


` Üh, Ia donna che fu do esusa della pr ima 
revint, guanto- bone può ripavarvi, € dive: 


nire. strumento officabissi mo ili. redenzione! 





‘Cade. quasi incolume da 50 meiri. 


i 
copi ni gia 


L' Avvenire: ha da ‘Cineca, 
-Is Negionè Frise. (Vale Grana) ‘certo Jie- 


-rello Bernardo, alpigiano del Jugo, iao- 


iro attendeva a fas discendere Tasci di fie- 


© no, Hago lo funi: qi ferry che per la bisg- 


gua soni “diatege trp pina montagna e l'iltra 
si sentì ad un- bito sospeso in aria, ed 
aggrippato ad un grosso fascio IbcomMiI nr: iù 
lu ‘corsa falmiinaa, - 

A mozzo via la furig si sporzò a il no 


telio, cadde:ngl spptastante precipizio dalla 


spaventose altezza di oltre cinquanta metri, 


Ma la sug buga stella lo protesse, tan- 


‘tachè il disgraziato potè dopo breve ara 


crialzargi è ritornare a casa, con un braccio. 
nua colla Yita bana e salva. 


Sa 


I folti c espugli sottostanti, abtutanzo 
Avevo 
compiuto il miracolo t . ; 





ingendio spanto da nove elefanti. 
Si ha da da Nuova York: 


L'altro fi yy teang. recigto na serraglio 
‘con novo elefanti, accompagnati dagli mp- 


maesirytori, ativavorsava’ velocemerito un 
panta sul Mopanguhela, finme della Yip- 


o etnia, H treno deviò e i vagoni si pove) 
TL macchinista fu 
sepolto sotto un amninavo di rottami. Sgu’ 


sciarouo l'im sili'alten. 


più un inceudia, F'ortntatamenta rano ri- 


cristi o do trasse 


cal byli barbarie 


masti illesi gli olefavti- e iloro ammaestra- 
tori, Bottu la gnida di questi i pachidermi 
‘organizzarono un efitace sevizio di sulva- 
taggio. Uno di Jorg con'le potenti zanna 
agllevò I coltami cha coprivano il macchi- 
silvo. Gli altri elolanti 
si recayguo Lpiguillamento al fiume vicino 
riempirono de |roboscidi di acqua a la ro- 
N lisina DO pri ġa GATTI, Così riuscirono 
in breve- domare Pipeondio 

snai ge 


e i er tiiniriipim tri 
LA NUOVA CIVILTA! 

Comippiao nil alfermarsi in America; in 
Enropa È sinfa vaghegelstà fin qui solo 
da qualche solitario socialista; ma ma ha 
l'onore di essere discussa apche su pei 
#ioraali E da nuova civilià è questa: 
sopprimere i bambini rachitiei, imperfetti, 
malati. 

Questi «ivillà era in nso presso i pa- 
cani, il vinsfesnto paganosimo si aforza 
iti farla rivivere, Non rigmo che al primi 
passi. Ma bastano per fur comprondare 
dovo andrà a finire lu nuova. civil cha 
si vorrebbe sostitairo a quella del cristia- 
nesip LI solo tisoutere su tali anonmmnità, 
-— finatitujsco gn delitto 
sanjalo 


Z E ivrogne in. ppresso elio Gesh ag) 

dava porle oltti ipei dustelli,-frelizando. 
voe puuviizianide il: TENH: di Dig: p] dodici 
n nppstoli ‘rano con Tia. 


‘un alberi, 


mm oe 


helaa: IEL: ripisamibro:19h4/ il firteitore 
‘ventenne. Ferdiugndo ‘Séblimmo ` ‘cadile da - 
a'al Bpozzà: la spina ‘dorsala; a 
"Porla ‘eonaggdente lesione del ‘midallo' api-" 
‘nale rimidé paralizzata tette Ja: parto in- 
‘feriore del corpo, comprese, le funzione” dele 
il'inteatiuo retto a della vegcica. L'univo 
MOZZO per, mapianere im vit il disgraziata, 
poichè hon éra possibité: l'operazione; “arn. 
«di tehérlo in un bagno poi:manente. H que-: 
sto bagno fiyanpe il: gilo. soggiorno stabile, 
a SUO detta P, Ri P erp Sapigriava 


i li To 
00 ge 


Poichè. avava Acquistato: una ‘straordinaria. 


abilità: ini dérti Jeyàrini,-fabliricava gabbiè; 
‘allavava candtitii;, favevia. oğkėttini. difi diq 


farto, .tesseva ‘ed: Agadoliava ; ‘pon ptinbisti:. 
nadia abilità, tanto che ‘dal.euoi lavori rie 


tracva un certo guadagno npn: dinbiessabile, 
„he AL sppwivn. fi raider meno ‘triste la sua 
vi 3) ‘ospedale, Ura,. dopo quasi: tredici E 


anti; jo Sehlimme è morto, ma. di una: 
milritia affatto. safrapea alla BUR o antica. Tre 


fermità, 


4 





Di quà e di dad 


| CIVIDALE! 
La pista set minisho T iftoni. 


‘Appena avuta notizia del pròssimo infivo 
di8. E. Tittoni la Giunta. dispose perchè. 


fossnin imbandierati. gli -odilici pubblici, è 


.digpose pure per un. breve: sogcerto sulle” 
piazzette del colt B Marco. 

AI momento in oui doveva, intominciaro: 
il concerto, ‘il sindaco prevedendo , che ae 


“da parte: 
arto ‘ Fortunati adiatte cof loro- modi gentili di- 


irevenire a impedire qualunque provocante 
ricidente degli avversari, 


si Torso suonato Ja marcia reale, 


dei solito gruppo.di sogialigti si sarebbe ` 
fischiato e. richiesto il suono di altri inni, .. 
prudentemente avyppi .il maestro che po. 
tava omsitere il moop della. marcia reala,: 
ed esaguire soltanto il‘ programma, tanto. 


più che il ministro non era venato in 


forma. utficiale e che si sapeva che non ©: 
arehbo stato presente al conderto. . 


Ls con sarchbero pagate cosl sonza il 
menono incidente; saugnchè qualcuno si 


portò dal delegnio di PS. a domandare: 


il suonò della mareia realo, cd il deleguto 


noi sippiamo con quale autorità impose: gi 


macakto di suonarla. 
Aliora cominciarono 3 salini dei Bechi, — 


il delegato si intromise e no nacque qual con lampi, 


cha battibecco, 


l'erminatosi il concerto si ovganiazò una 


‘dimostrazione contro il delegate che vénne 
accompagnato a suon di Riseht i: 


Atrazione cessò. sanza ultaziopi incidenti, 


rou? 
csprimevito ‘la ama’ ammirazione 
per le-nupjérogsa A preziose- memorja, sio 
tidie che ruecllinde la nostra città, * 


Preso anche parecchie fotografio dei ponti 
‘più importagli. 


Allo 8,50 parti iu Automobile, vivamente 
acclamato dalla cittadinanza. 


da HORRA del sindaco, . 


‘Lunedi sera si è. raccolto j} coi Co- 
mupale por la nomina del Sindaco, Venne. 
npminato il perito Antonio Miani al qunto. 


presentiamo le nosire. sonsrnialazioni 


| ` BABALDELLA: 
Dimmostr azione di fede. 


-. Domenica seòrsa qui fu oglobrata ja ne 

spetu festa della G. V, dalla Cinturi. Ques, ; pro 
spanne i baggldielagi - vi : mostrarono sno 
slancio ‘spociale nella celebrazione di que.’ 
sia festa. Le yie, e spaciaJmente la’ piazza 


centrale, fy- tutin aftdobbata è ver fa, cone 


npu lo fn mai negli apri. addietro è 3 “GB 


questi addobbi poi -furono disposti in- bel- 


l'ordine centinaia e centinaie di palloncini : 
‘laminazione dalla ‘ 


alla voneziana per: la 
sera ; illamintizione che veramente wi riu- 
sel di tale effetto, da essere l'amirazione 
della straordinaria affluenza sti forestieri 
accorsi alla festa, 


Verso le oro 10, fatto Ja benedizione di 


due. stendardi namente lavorati dalla Ditta.. 
Filipponi è pagati dalle generose. offerto 


del packy, ii Rov onna Pievano di Venzano 
diede principio alla messa solenne, resa 


‘più solenne aricora dalla Cantoria di Pasian 


Schiavonesco, che, gentilmente ofertani, 
prestò Bervigio con vara loda, nella messa 
in tutto le funzioni del giorno, 

La sem poi, dopo i- vesperi a dopo il 
diecorto di cipcostanza fatto nel mado che 
6a tarlo il R.mo Pievano di Venzone, slilà 
l'interminabile procsssione colla statua della 
R. Yy e vi riusel così ordinate da gor- 
prendere tutti quelli che non sapevano cor 
iualo Impegno Ri fanno Je suora processioni 
a bicaldella,. 

Perù la vert imponenza aliu processtoni 
la cede da società Hlirmonica del paese, 
esaruotulo sotto da guida del suo bravo al 
Appassionato nuestro, pezzi di musion ve 
ramente addatti alle funzioni religiosa, è 
uot tale gravia e maostria da garerpiaro 
con qualuogue società provetta, quantin- 
naye casa nop conti ancora che appena due 


appi di vita. # pag pori srasig a maestra. 


“pl gentilissimo signor ‘Attilio. Fenili, 
“fu veramento l'apima dagli: apparecchi di 


ale del prof, No. 
quindi. accompagnato” dal Binidabo,. 
Piutti, daf- prof.” ‘Della Porre e 
EJ ‘visitare: i monumbsibi. 


dal fai Tagliamento ` i 


È aito arg trid my ossa” Cagno 4h ipa. iip: 
programmi nssgi pinoérale, gi datriscnatat o 


diverso volte gli applausi a i dis: dalla 


granda fumang di popolo che vi. qsgisteva, 


Peoi, can grande: soddisfazione ed edife- |. 
zione di tutti, ebbe fine sì belli fosta, 


ci Vada ppro mun. lode anche all’ Uo sip, 


Comunissgrio . Ai Udine per 1° indovinata 
pensiaro di spedire qui. in tale ‘cipcostanza |. 
‘ie “quardie. nelle persone dei sig. Gita È 


che purtroppr 


pl giorni. d’oggi, paagi Apesgo non mancano 
fome nop vi mancò peppnre qui qualche 


judizio. 
Finalmente: un applauso i dovute pure 


fli. questi festeggiamenti... (DM 
IPPLIS. > E 
È Putinin omicidis — Le sue poragiina 


nazioni, 
di Vergo, le ore 5 ai domenica un gran tam. 


porata, dopo oa: lunga siccità, veniva, 
tuoni ed'un forte acquazzone 
pd inaffiare ‘queste campagne da lungo. a- 


Ẹpottato, Diagrazia volle che lungo il par- 
poreo dei fili 
‘per intor- Y 
‘posizione però di diverse porgone la dimọ- 


telefonici da--Premariacoo a 
pplie avesse A soaricari un fulmine il 


“pale dirigendosi * verso ‘Ipplis' colpi dap- 


prima la famigli F covieh Gi 
La- mattina dopo. il-ministro. ricevette Ia: $e glia Francovigh Giuseppe. 


cpitiunta. cha gon geutile. Rene gli otters 
‘l'arlistica guida di Olivi 

‘golnpi, 

-dal prot. 

Sla stri si 

cittadini, 








voi fili sono attaccali al pirg, della” 


Pol quella di Michiéli Horlcg, ove pura i 
- &li:sono ittagcati al “muro e` "da ultime’ la 
‘posta tiélefonica Bitnata.nel centro del paese, 
‘Lago il porcorsi del fulmine vennero leg- 
gorménte colpiti il Irencovigh Giuseppa, 


di pii moglie Giuseppina e figlià, senza però. 
cansarli loro «malanni; alla casa del Mi- 


‘ hieli venne 0850 stesso colpito ad va brae- 


Gio seriza: conseguenze ed alla posta tele, 
fonica venne colpito il liglio del titolare 
Carcotti Dgolino d'anni 6 che rimase cada: 
vare con albovizzioni al collo, alie natiche. 
più alle coscie. 

- T colpiti ora reclamano perchè siano le- 
vati dal muro dalle case i Gli. telefonici e 


‘Posti Bu pali. opme in altra località el 
prese, . i Li 


OISERIIS, 
i Piaubasclimenti, 


Il sacerdote, nella sua: qualità di Unrato 

lampone di Ciserits, possiede ‘a titolo 
anfitentico, un lotto sul monta: Rernndia, 
datto Pala, codutegli dal; Municipio a dol: 
l'ertensiona di birea diodi campi frialani.. 
Previa aceordò con le autorità forestali; il 
possessore lia. concesso che iuel terreno 
veüga rimboschito, scostfaudo . per so pane 
padri, tutte 1a condizioni che ‘all'uopo 
sono imposta. La speso di’ rimboschimento 


pno sostennte nella totalità dal EOrerag, e. 
‘ilgvovo sarà psognito. a cora del sotto-i, 
‘ Bpeltorato forestale di Udine. Questo lavaro 
. pervivà di eccitamento ni fare altrettanto ad 


alti proprietari di lotti nella Incatità detta 
Lrosia, onde rendore più poetica e, quel 
che più premo, maglio sicura, la romita 
gtrada che conduoe a Vedioniza.. Sarebho 
certamente da dleplarare elia i. comunisti 
di Gigerjis, pur possedendo Posto fgrpatalo,. 
pon facessero un certo uso delle piantine, 


almeno nella proporzione di altri paesi che |. 
‘ficorrono qui pòr la hisogaa, 


Giù è noto 

cho . la piantina vengono concesse gratis 

nche ni privati, tetro demanda estesi sn 

carta bollata di Omi 69. Amalfi, 
PRATO CARNIUO, 

der du eerti, 

Kell’ utie numero del Laperafure si 
legge che i signori Mario occhialini p Ge 
lin Gouano seno nniti in matrimonia in 
forma puromonte civile. IF ano bugia eros 
Ba grossa che dimostra ancora una volta 
la lealtà socialista. 

La verità oje i sopradetti sposi hanno 
fatto prima il matrimpuio religioso pelji. 
chiesa di Üesis o cho dopo gi portarono in 
municipio por quello civile, 

Fia ipabitnaih, 





So 
di Tit brite 


hfi ANTA r nie: 
qe 3a-g 00 ita pe, se sal: : 


‘che. 






ne a EANA ne | Loti 
Al .@iaRaio: “DI Sea Ls 
leone ‘gonarali animihisiraliiT: 
da 1 seguito in questo Ospolubgo) riussà wifi” 


pring la laje ‘déi:vecohi.: afaminintretd,; 


riAuceriin dini ia-sette aibei: ‘PORR 


‘d'oppoalzione, ‘Hpeai: Velenna degli Dici io to 


i. Pragione: di S. iGorkio odo. Chisplaggany.. 
"Guegola e Zeline 
‘ghini.-Gingoppo,* Minni “op if: «Pietra; 
Businalli Attilio, Qnautti 
‘fipginupdo ti; Duglia]mo,: ‘Miyani.: Antai T: 
Ceistafali: Tazigi, Dalania: Antenio, «Moran: 


dini Aldo; Pitton. Luigi: Gitossi Gimpo 


“Foghitii Ugo, Foghipi Curzio. 
Frazione di Nognvò con; Viana: Ag 
Nittorio. Tetrl ‘Giglielino; ‘| E 
| Frazione di Forre Ailio: con. ilii 
F Buratti Pietro; Tẹsini Girolami; Paine, 
Giicono, Sopit Antonio 


aapko. 
Seduto, aqusigliare. deiert, OT ta 
` Domariica in pedut covaigliare. ‘ghe ån. 


voyi ayer luogo; anitò degarta, . Unica DE. 
lotto che presenta a ‘fpialche. importanza? 


gra la nomina di ba. naestra elementare; ©. : 


:Fagendo perè vuica concorrente la signa- 
pina Gomma Fonte; ne Bud PORRO. È ae 
Tito DL ta 
- Abblapio un, cggo di fila è vp; operim 
vejuio. dall artera. fl- figo. gon - progenie 
gravità. W dolla: pasg di Colamhris: fu. 


‘però davniò. allogiore. n Ampezzo. per Tio 


RoggiRiltp adi confino pile me sani 
Teaio, © 


‘Stanno ultimandosi i L lgvosi. per: hi aui ' 


tentripà, quasi A da- dirsi -. teatrona; Hi: 
aper che presto viaj terrà: il. saggio dals 


L'agilo i più trli. une: lisina 


Arammatisp. 
 CFOLATAZO. 
F rincaro del laite, > 


Col primo del corrente di Ja Magia 


chat > PIF 


latteria sociale ha agmentato i] prezzo del 


latte da 20.25 cent. il litro: Come: si i Bi iy 
prevedeva, questo riucarà dell'utile ati- | 


merto ha genérato un malcontento in pite 
della ‘popolazione. Dico ‘in panta; perohè |: 
benpensanti comprendono che, come tutti i 
lavoratori; anche la leaga. degli agricoltari- 
a ildibitto di migliorato’ le proprie -con-. 
dizioni -sconomiche, o dal. momento. ‘che. 


‘aumentato il prezzo rol foraggio. del cha- i 


‘stiamo 0 della -mano d'opera, è giusta. pd. 
A nel suo diyitto l'auseniara il preio, fel; 
Prificipale suo prodotta, il latté, 
A . 


H vincaro. dol Tatto” più che. io: ce 3 


ramento ‘della clasi. ‘agricola, in-’‘quesiò © 
Gino; DOW è purtroppo: éhe ua conseguenza 


dolorosa dells criai ‘di. foraggio - che oD x na 


gli: agricoltori iu questi. due anni, così. 


profantamante ; crist.che determinò. I mas 0. 
cello: di fypti hoviui, e; conseguentemente, .. - 


ja diminuzione. della’ mérce ` «latta». Il 
rinsaro non è dunmie che nua consegnenza: 
delia legge aociila della domanis a della 


offerta. Mo lt 


. . l RODRA: 
Agria r. 


"aeii, Amalia Domenis gli ‘Ro n) Fagojava | 


Il giov na 27 Agosto questa ` valle di lagrime i 
et riconginngersi nel bario del Signore; TT 


agciaudo nel più profonde « dalore. il paste, | 
la sorella a i frate 

velli 0-marlre amor oam. 

. Eta buona, mita, jaboriógn e titia hje 
e alletto per i: ‘augi. cari, Era iasorihHa nella 


It. 


fraternita fi LA Inizi. ti) ia. Qua conpaigne . È Di 
della: sepolte. she Da 
per dipoe ai 


ê gorellà,. ilgiornò 
Glbe luogo in. Rodda ‘oggi. 20 
trare il loro affetto, Ja venerazione per. 


quell'anima ` cho tanto Soffi, aetta dain- - 


Jattia che non Adona, pria che la salma: 
TORE, ROSE. dal: tetto ngijo, “onntarno qua 
mesto inno «l’addio, 
Sih paoe a all'anima su - 
CD HPO. 


La u apeg Giuni. 


si è iuterossata del penzzo dai sumni, i i. 
quli perciò, d'ora innanzi sono cosl pibas i 


gaki r- Bat: di mango; 
chil. L. 150; secondo T, 
1,30 — Vitale, 
chilogrammi. 


primo: taglio. ato 
1,46, terzo lire 


IT “fudincizo nhe uccide animali. 


Nella stalla di Schievo Giuseppe tft 
turle «del dott. Sameda in Viren, cidde 


naali È porr. una igaro che atterrò uggi- 


renApli qualtro animali hoyini, e lagrià 
jnenlamo up bite gho si frovava noliy stalla 
loss, 


i} dange nun assicnypato w ta a Hri- 


fap), 


GEMONA. 
Contadino ehe si fa quare, 
{raltro giorno a Poju vanua inaugurato 
il miovo Ospedale Provinciale al la peróne 
di molte antorità. 


Nell'atrio del modesimo vennero molto 


mngiivati i bei lavori in stueco, opare del. 


nostro concittadino Giorgia Cuzzi. 


Alle parole di vera elogio della stampi . 
Mi Hà velin aggiongera anti fa nostro - 





Gristofoli: Achille; Fo- È di ; 


ingeppa, Moti- 1 i dai 





Dppo lunga B pengan malattia n E soli ar co 7 è 
d 


li minori di eni, fa sor. 


Ea 1.0, 1 40 è LI abo 




















Nut n." ail si. bi 


iL 


‘Lis faii af monti e 


: . so p di 8; Bineote"e-Quarnan n bai: dal cate. _ 
s00 o tivo tempo: della’. Hera: prëdedento non ata | 
"7 rene "quel: -Bran numero. LIE gente, degli” 


- altri anni; 


. tarioli; la 


ci Vogliamo - Sperarò che Y anno- venthro 
i Giove Piuvio bia pii cloméute ooi permetta 
no di recare in più” ‘gran Duinero a respirare 
Ruo Parla pura di quelle oimè ed a goderci il | 
SU ‘Bello © spèttacolo, ‘che di: lassù si ammira, “|; 


- RIRIS, 
Decimo anniversario di sacrilorio. 
11 20:1..8,-i] nostro paesello era in festa; è. 


o- la festa era state preannunziata dall’allogro 


scampanlo ‘dei giorni passati, I. sacerdoti 


‘ordinati nell’anno 1897 hanno voluto oale- 


brave il décimo anniversario dell'ordina- 
gione in questo divoto Santuario, e vi con 


vennero in utero di quindici. Alla Messa. 
‘stlenne tenne distro Ia refezione in cass 
dal sig, Abate, ove. regnò la più schietta 


allegria. 
TARCENTO. 
La festa di Bulfons: | 
Molta gente accorse domenica a Biilfons per 
assistere alla ingugurazione della ‘bandiera 
della” Società: Fratellanza del Cascamificio: 
Splendida 1 Maminazione elettrion alla 


Di Lo sera, o gran successo abbe Ju pesce di 
heveficanza; la quale fruttò molti quattrini 
‘ alla Società stessa, così pure il ‘Buffet è 


gli altri divertimenti. 
Gi quiomobilisti, 
E’ per la ‘conteslma volta: che gli. abi- 


tanti del borgo Totfoletti fanno ‘reclamo n 
© mezzo dei vàrii giornali, per impedire ‘che 


i proprietarii dei moderni veicoli entrino 
in paese a corsa ‘sfrenata, «ma proprio 4 


mila giova, così che si porrà freno quando 


purtroppt aÈ avrà a registraro «qualche 
disgrazia, —*. 
 CAVAZZO N DOYO, 

La pedemonizina. 
Provanienti. da $. Daniele bono arrivati 


“iu questo Comune gli Ingegneri che javo-. 

. rino tracciando Ja via perla Pedemontana. 

- Venga prestò la ferrovia che serà di grande 

. risveglio a questi paesi, g 

> distanze, di- grande. utilità. per il commer- 
cio e per l'emigrazione. . 


Salennità ad: Ovgnese. 


O Domenica 16 corr. grinde festa ad or 
gueso in ecetasione dell’ indugurazione . di 

“una artistica statua di M. Y. 

` regalo del” sig. Matteo Mariutto domiciliato 


a. Venezia, ma orinbdo da Orgnese. Egli 
cha non può ‘mai dimenticare il mio pae- 
sello natio, ora nel suo paesello, il nome 
‘Bilo Bari sempre ricordato a la aya meing- 
riu benedatta Bino ai più tardi nopoti. - 


MORTEGLIANO, 
Conferenza e protezioni. 
‘Teri ebbe luoro l’annugziata conferenza 
del M. R. Parroco di Artis, alla presenza 


di circa una quarantina di sacerdoti, Men- 
tre il conferenziere colla sua parola calda 


è forbita esponeva la vita del santo curato | 
“ d'Ars, opportunamente chiamato agli onori 
| tlegli altari mentre. imperversa la bufera 
. anticlericale, 

. trasportavano, come ic un pellegrinaggio 


la bellissime proiezioni ci 


suggestivo attraverso il prese la chiesi, 


T'orfanokrofio a il presbiterio del santo se- 


cerdote, La conferenza, sommamente pra- 


‘tica, ebbe degli spunti commoventi davvero, 


a lasciò mel cuore di tutti i ‘conventiti la 


più cara impressione. I. 








di Cronaca cittadina | 


La condanna. del nostro giornale. 
Lì 29 1. a. è terminato presso il Tribuuale 
Penaia ilproceaso perdilfainazione e ingiuria 
intentato da Giovanni Venturini di Fielis 
contro il Cresiato e contro i fratelli Fior, 
Il processo. aveva fatto giù tutti 1 gra- 


dini della carriera giudiziaria: del Tribu- 
- nale all'Appello, dall’Appello alla Caan- 


ziona, 
Frattanto gi preserivova l'agione contro 
i fratelli Fior o rimaneva quella contro il 


' Orocizto, E questo fn condannato ai soliti 


13 mesi di carcere e 800 lire di multa 
nella persona di Azzan Aumisto, 

E° una sentenza che non oi fu nè caldo 
uè feddo, li processo si strascina innanzi 
da ug anno e mezzo; è Non è, si può dire, 
che a metà dol suo cammina, Ora ritornerà 
all'Appello essendo parecchi i motivi di 
nullità dolly sentenza; ma quello eho più 
importa avendo ben altre prove testimo- 
nialt da produrre in Appello e che ci fa- 
ranno rendere giustizia. 

Nostro patrocinatore è l'avv, Mario J}er- 
rosa ineriminata È una corri- 


aponilenza da Jielik, 
aubito, bovaro pratico lavori 
Cercasi cam stri, con moglie pratica 
nlievamanta bachi, senza figli. 
Per informazioni e -trattativo presa il 





ig. Cario Narduegì, $. Daniele del Friuli, 


set E alap persia 5 ma i pren. per w iE 
mian ia conquista di “inaggiori. aiicogali, | pal 


o avvicinando le | 


,. apiendido' 


“Corriere: è commerciale } 
SULLA: PIAZZA: br UDINE, 
me le i and. seni 


rani, — = | Martadi furono misurati: ste 250) 


d grandturto; 150 di seguita” € 186. di fr» | 
mento, 





A ira Toro vere n SL 


: Giovedì: tr ‘Furono misurati. sti 800. äi . 


j- granatirao; agg -di pagala a. WKI di frum. I° 


raato | ott 250 di granohirooy Li Qi 
e 200:di frumento. > 


i ati discreti., , 

PE oo All’ettolitro | 
Braridturco da L. 10, a 11,40 
Cinquantino da.» 9,50 a 10,25 
Segala > © da » 12,- a 13.76] 
Sargorosso da » 7.,25a 7,50 
NET Al quintale 
Frumento | — da >» 19.— ari. — 
Avena . da» 20.50 a al 50 
Farina ‘di ‘frumetito da . 

- patne. bianco © > + 29,232, 60: 
Farinas di frumento ga 
‘pane, scuro. » 20 A 24, 
Farina di granoturco de- ` 
Purata, '» 7a Hi, 
Farina di granoturco ma- 
- dinafatto. ». 16.. a 19, 
Censca di frumento » 15.— a 15.50 
-al quintala 
Faginoli alpig. da Ta —.— a ——— 
» Qi pianura -da > 18.-- a 2) 
Castagne “da a —— t — 
Marroni - oo das —— à —, 
Fatata . e da +» —.— a, 
Patate. nuove da » ġ—a fs. 
‘ Formaggi. . 
i. al quinine. 
Forma da tavola. = 
‘{quelità diverse) L. 170,— a 225, 


Formaggio. montasio +» 
Formaggio tipo comune 


{nostrana) * 150.— a 170- | 
Formaggio pecorino  » 300.— a #20.— 
Formag. Lodigiano » 27i n J25. 

| Formag. Parmeggiano > 240— a 280.— |. 
. Burri . 
San al quintale 
Burro di latteria L. 2600,— a 280,— 
+ ‘comune. » ad a 200,— 


Carni all ingrosso). 


al quintale. 
Car ne di buo. peso vivo) E. —.- 
$ {poso morto) a 135.— 
». di vacca {peso vivo) Rn 
>, {peno torto) | a MB 
>» ‘di vitello” ET 8° S | 
a @ porco (peso morto)... + 
i; Salumi, 
o i al quinto 
Pesco soueo da L. IU, a 145, 

o becco da » iI70,— 4 190,—. 
Strutto da » 160, — id 
Pollerio, 

a al kilogr. 
Capponi de L, 1.4B.a 1.50. 
Galline + 140 a 150 
Polli. » 130 a T.50: 
Tacchini » L83001, 0, 
Anitre » 1,20 a 1.5 
Qcha i 1:00 a 1, 10” 


Uova al 100 da TL 6768 7 
: Legna e carboni, -. 


‘“Tegna da fuoco forta (tagliate) da lire: 
2,20 a 5,00 al quint, ` 


Legna da fuoco forte (in stanga) da i 


lire 1.70 a HR quint. 
Carbone forte da L., 7.50 a 9.— al quint. 


l Foraggi. ' 
Fiovo dell’ alta 1.a qualità da L, 8.70 a; 
1.80, M.a qualità da 4,30 a 8,70 
Fieno. della bassa La qualità da 7,90. a 
8,30, Ia qualiti da L. 8,80 a 7.60. , 
Erba Spagna. muova da L, 7,25 3 9. ah,’ 
«Paglia da lettiera da L: 490'a ë 


Mercati dei anini e degli ovini, 
“giorno DI, 


Suini ‘530. i- venduti H5 ai prezzi son 


guenti : 

da latte 

da 2a 4 meri 
da.4 a. mesi 
ila Ga 8 menl 
oltra È mesi 


145 da lire BE h dan 
70 da lico:42. — a GOl. 
4U da liro 68.— a. 95, — 
— dalire =. A —-,—, 


Pecore nostrate 20 — vendute 17 pori 


allevamento da lire 19 a lire 26, 

Pecore slave 20 — vondute 15 da lire 
15 a live 19 per allevamento. 

Castrati 40 — venduti 85 da macello do 
lire .— a lire. 1,20 al chilogramma, 


Agnelli da latte - — venduti. « da 
live 0,— a lire 0,— al chil, ne 


SULLA PIAZZA DI PORDENONE, 

Prezzi dei cereali che ebbero corgo nd 
mercato settimanale nel giorno di sabato 
al agosto 1907. 

Frumento piuovo af intalo: massime 
ZL, minimo 19,50, medio 20.48, 

Granoturso nostrano vecchio all'ettolitro: 
massimo 1.—; minimo 10.70; medio 11.41, 

Paginoli vecchi all’ettolitro : massimo 
20.—-: aninimo: 14,—-: metio 17,20, 


Fagiuoli nuovi: all'Utt. massimo 20.--, | dal Rabarbaro, oltre d'attivare ana buona digestione, impedisce ‘anche da aliti- 
minimo 14. malio 17,20. - > 


Sargorosso vecolio ali’ ettolitro: massimo 
Bo minimo f.,--; modit B,—, 
+ Segala nuova all Eti, massimo 12.30, 
minimo 11.50, medio 11,46, - 

Avena al quintale massimo ‘20,--, mi» 
nimo 1, medio 20.-. 


sE Venerdì 


195.— a 230. | 












90 da lire 17, a 9-a | 


Pineda oa 
. dinipelizo, Budoia, | vagina 5i Gerudo. 


Osoppo, ‘Palminova, > “Pontebba a: pi B e 


-Martedi ide, Nicola: da E 


` Geconi, Figigna, Pontebba e orata. | Lo 


Mercoledi 11: — ag. Poto: CEE E pe 

Uasarea' è Mortegliano. ` si 

Giovedì: 19. — WB, Cornelio. . o TT 
‘’Artegna, ‘Plaibauo, Sacile: g ‘Gorini, si 
15 -/-- 8, Maurilio; I di 
Sabato: 16 — salt. a; Oròce,. 


Bertiolo, Pordenone, Ojvidala >) ‘irohin, ; 


Domenica 15 — gb; N di Mo 
100r00eeor0000. 


AI MOROSI. 


Preghiamo quanti sono 
in arretrato di voler met- 
terat: hr: regola coi paga 
merti, 


|9oes ERLI TE od è 


-Camera di Commercio di Udine, 


Uorsn medio dei cambi dei giorno 3 
settembre 1907. |.. 





Rendita 8.75 Od. L. 10i 97: 
>. 317200 (netto) ->z 106,98 
+o 3 0x0 A gp, — 

Banca d’Italia 0 “0 L, 1188.00 

Ferrovio Meridionali » GL 

# Medliterrance °° SIE 

Booletà Veneta è o 489, 

Obbligazioni, E 
Fesrov, Udine-Pontehba- “I, —,— 
E. Meritionali "e ID 
2 Mediterranee 5 Ord so 409.75 
> Italiane $00 60 o B4025. 

Credito gom, prov. d Sd 0I0 . » 496,50. 

: Cartelle, | 

Fondiaria Banca Italia. 9,75.010 + 490.25 
+ ‘Cassa, risp. ‘Milano LOTO > b03.S0 
» A + Es Bindo 

o, Lat, Ital., Roma 4000» 503,50 
» >o m » 41/2000» 50h 
Cambi (chegnes-a vista). ©. 

Francia {oro} : Li. 99,84 

Londra (sterline) + 26,18 

Germania (marchi) a} 122,57. 

Anatria {coronat | a > 104,35 

‘Pietroburgo (rubli) , » —. 

Rumania (lei) - ” 93.00 

Nuova ‘York tetti). a 6,13 

Turchia dire, turche) >o 22, 65 


lactina Sviziera Panohazd” 


Ja più -perfetto ed ‘economico allatia» 
‘mento dei vitelli e porcellini, Un chilo- 


gramma “basta. per fare 20 litri di latte, . 


Esclusiva depositaria. pel Veneto la 


Ditta L. NIDASIO 
di UDINE 


Tione pure panelli di granone, lino, 
s same, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio. 

Fuori Porta Gemona. 
| Telefono 108 — Famiglia 280 





Agricoltori ! 
La più importante Mutua per l'As- ` 


slenrazione contro i danni della mor- 
talizà del'bostiame è la- l 


-QUISTELLESE - 


" pramiata Aseóbiasione Nazionala; uhe 
| rifarcisco “EUTTI i denvi cagionati 
dla malattie ordinarie o contaggiose, 
disgrazie accidentali e sequestri 
ngl. pubblici macelli, Tassi mnitissimi, 
‘condizioni liberali, -- 

Por schiarimenti 
| Agenti ce 
n ENRICO LOI e C. 
Udine - Via Mazzini N. 9 


rivolgersi agli 


sli Nocera © Umbra 


Af- quoro Atostergets? {apirito di 


| Mors della: "Velia settimana. : f na 


USAGE | 


. per le malattie ‘di 


— Gola Naso; Li 


‘del dott. ‘ZAPPAROLI 
E Spedali 
UDINE - VIA AQUILATÀ Be 
Visite mtti i miond: | 
-. Camere gratuite 
` per'tmalati: poveri - 
CTALBFONO N- pi ANO 





| Stitichezza, Emorroidi, ecc. 


Le vere, pilfole. „purgative dell’Antina: . 


Farmacia 


Santa Fosca 


non sono più: NERE. — 


solo in unica scatola (MAI SCIOLTA, 


Quelle NERE o SCIOLTA sono ` ' volgari . 


. imitazioni, 


 Risigero, la firmin Ferdinarido Pondi, 
macia S. Fosca Venezia, 


Pim C N S et E trim 


FONDERIA IN GHISA 


| Francesco. Broili . 


'IDINE `~ ‘ Fuori porta. Gemona + UDINE 


DPI paio 


© Oltre alla fonderia campane ben gti 
0-6 fuori, la Dita FRAN-. 


mata nel Re 


GESCO BROILI. ha già piantato | una 
grandiosa . 


Fonderia p per ghisa, 


E! fornita di motore elettrico e. di. 


‘tutti i ‘meccanismi i ‘più. perfezionati. 


Ha operai praticissimi e scelti; cosicchè. 


può eseguire qualungne lavoro sia. per 
meccanica, per costruzioni, per: AEqne; 


lotti, sia di genere artistieg,. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto: i 
<. PREZZI DISCRETISSINI. 


ti 





|; FERRO-CHINA. BISLERI ' 
al cr PLETE EASL n | 


Direttore della. 
- Clinica Mellag 


B- naa 













balia Ib. Univer- 
aiti. fit Catania 
O Beriyyi. 

fl FERRO- 


“OMIINA- BISLE- 
“ji vuperpità una 
a “azione tohieo-yi- 
“i ‘costituente efi- 

a “onca ad dda tac W ÙILANO . 
ih “ opmandarsi, a prefaranza, nelle ang- 
4 mie. nella convalorennza dallu malat- 








Ta. FOLLI = la, 
ini Se a "rli 


A Gqua -di 
da tavola ` 
N Esigero la marca e Borganto Anycka» © 
i ni BISLERI e. - MILANO, È 





CAI T VITICULTORI, 


. Preétò la Ditta Bonedetto Gentilli ci. 
-Udina {Viale Venezia) trovasi un fortissimo 
deposito di- fusti vnoti d'ogni Capacità -Q 
prezzo. ' 

‘Avvisa inoltre di tenòre deposito del li» 


proprie fabbricazione, 
À richiesta si spediscono campioni, 








p Amen Auguito. q, garante. rofponsubile. 
O Öine; tip. dell 4 Urociato ». 


nyu te DE CHIETI AT LAT IM EEEE h na E, ae a plat PGE 








seBareggi 
a base di FERRO — 
CHINA RABARBARO 
premiato con Medaglia d'a 
Diplomi d'Onore 
Valenti autorità mediche lo 
il migliore ricostituente in- 


nico digestivo dei. prepari 
consimili, perchè la presenza 


chezza originata dal solo Ferro-China, . 


USO: Tin bicchierino prima dei pasti. Prendandone dope il bagne vintigonieri 


ed berita l'ampetito»— Vandesi nelle farmacie, drogheria + liquoriati. 


Dirigere le domande alla Ditta: £. G. Fratelli RAREGGI -- - PADOVA. 


Concessionario: per l'America del “ud 


sig. Andés Ginocchio. — Buenos Ayres 


Da molto. tempo: 
_ per distinguerlo a difandarle dalle mume- 
‘rose imitazioni sono BIANCHE, citrate e. 


Far- i 


di irta 


h ch tie acuto (E nelle taniche geskiven, C 


-uont enti dio 


Amaro ss 


dichiarano il più eficace rif 





